La mobilita formativa transnazionale dei giovani in leFP puo
essere, a ragion veduta, considerata come una delle pit im-
portanti occasioni di crescita con forti ricadute emotive ed
esperienziali in coloro che ne beneficiano. Oggi lo strumento
maggiormente utilizzato & il programma europeo Erasmus
Plus che concretamente permette a molti giovani dei per-
corsi leFP di poter realizzare un periodo di formazione e/o
lavoro all’estero.
Nel 2013 e 2014 la Scuola Centrale Formazione e I'Asso-
ciazione Lepido Rocco hanno promosso Iiniziativa GORES,
una ricerca azione finanziata dalla Legge 40/87, finalizzata
alla sperimentazione degli strumenti europei ECVET (Euro-
pean Credit System for Vocational Education and Training)
in Mobilita Transnazionale di Giovani in Formazione Iniziale i
cui obiettivi sono stati:
® governare con maggiore efficacia i processi atti a “ga-
rantire la qualita” delle mobilita formative transnazio-
nali attraverso una mirata progettazione didattica, e nel
creare le condizioni affinché la mobilita possa diventare
uno strumento di apprendimento sempre pil utilizzato
all'interno dei percorsi leFP;
¢ rispondere con efficienza alle priorita europee e nazionali
italiane in fatto di progetti mobilita, nello specifico in termi-
ni di valorizzazione e riconoscimento di competenze acqui-
site nei percorsi di mobilita ed uso degli strumenti ECVET,
definendo percorsi e condizioni di riconoscimento reale
dell’apprendimento avvenuto e dell'esperienza realizzata.

GORES ci permette oggi di constatare che la valorizzazione

delle competenze in mobilita transnazionale:

e ¢ frutto di un lavoro condiviso tra tutti i soggetti chiave
della mobilita, in cui sia gli attori educativi sia i soggetti
del mondo datoriale che accolgono la work experience
sono ugualmente portatori di valori pedagogici;

® puo e deve realizzarsi in funzione della diversificazione del-
la mobilita transnazionale (work-experience, formazione,
formazione in ambiente lavorativo, laboratorio protetto);

e necessita di indicatori di cittadinanza e sociali che sono
alla base dell'apprendimento e della crescita personale
in mobilita transnazionale;

e necessita della qualificazione dei soggetti ospitanti la
mobilita, e pertanto di un loro adeguamento qualitativo
al ruolo di contesto di apprendimento.

Per maggiori approfondimenti sulla valorizzazione degli
apprendimenti in mobilita transnazionale visitare il sito
www.scformazione.org

OBIETTIVI DEL SEMINARIO

Il seminario intende analizzare le potenzialita della mobilita
transnazionale come opportunita di apprendimento indiriz-
zato ad un target molto generale di giovani e persone adulte.
Se la mobilita costituisce un “luogo” dove chi ne beneficia
di fatto apprende qualcosa € auspicabile capire quale peso
e impatto ha cio che si e appreso nel corso professionale e
formativo del beneficiario stesso. Essendo la mobilita tran-
snazionale un'esperienza estremamente flessibile e perso-
nalizzata, e tenuto conto delle responsabilita organizzative
ed educative degli attori che la realizzano (agenzie educati-
ve, servizi per il lavoro, aziende) il seminario vuole cogliere
le diverse sfaccettature di queste responsabilita attraverso
un‘analisi degli obiettivi del nuovo programma di apprendi-
mento Erasmus Plus e le testimonianze che a livello europeo
rappresentano contesti di “innovazione” nello sviluppo di
iniziative di mobilita.
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The transnational learning mobility of people in vocational

education and training (VET) is considered one of the most

significant opportunities of growing up, and it has an impor-

tant emotial and social impact.

Starting from today until 2020 the European instrument

which will promote the Mobility and which will offer to a

great part of young people the possibility to do a work expe-

rience and/or a learning experience abroad is the program-

me Erasmus Plus.

In the years 2013 and 2014 Scuola Centrale Formazione and

the Association Lepido Rocco have promoted the initiative

GORES — an experimentation financed by the Law 40/87 of

the Italian Ministry of Labour and aimed to the use of ECVET

tools in Mobilities of young people in vocational training pa-

thways.

The objectives of this initiative were:

e garantuee the quality of the transnational mobilities
through a detailed learning project of the mobility itself
e and creating the conditions to let mobility become an
opportunity to learn;

e answer to the National and European priorities in terms
of recognition of competences, and let mobility become
an integrated part of the fomal learning pathway.

GORES has permitted to attest that the valorization of lear-

ning outcomes in trasnational mobility:

e s producted by a shared work among all key actors of
the mobility, where both the educative agencies and the
enterprises are responsible of a pedagogic role;

e has to be diversified in relationship with the tipology of
the mobility (work experience, training, training, work —
based learning, protected context of work and learning);

e s strictly connected with citizenship and social descrip-
tors, which are the base of learning and of the personal
growth in the experience of transnational mobhility;

e s strcitly connected with the qualification of the host
“organizations”, that is, the availability of the host con-
text to adequate anc become itself a “learning” context.

For further information about the valorization of learning
outcomes in transnational mobility visit the website
www.scformazione.org

OBJECTIVES OF THE CONFERENCE

The Conference wants to analyse the value of the mobility
and its role as learning opportunity. If it is true that mobility is
amean to learn “something” itis true as well that this “lear-
ning outcome” would have an impact on the beneficiary and
on his/her professional and vocational pathway.

As the mobility is a flexible and personalized experience and

as all key actors have a responsability

in terms of educative value and of organization of the mobil-
ty (educative agences, job services, enterprises), the Confe-
rence wants to investigate on the different aspects of these
responsabilities through an analisys of the Erasmus Plus
objectives and the European witnesses which have created
innovative experiences in this field.
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